
Dal Vangelo secondo Giovanni (10,27-30)  

In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore 
ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse mi 
seguono. Io do loro la vita eterna e non andranno 
perdute in eterno e nessuno le strapperà dalla mia 
mano. Il Padre mio, che me le ha date, è più 
grande di tutti e nessuno può strapparle dalla mano 
del Padre. Io e il Padre siamo una cosa sola». 

 

 
12 maggio 2019 – Edizione n° 84 

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  

Pecore e lupi. Come pecore al macello, centinaia di fratelli nella fede, 
intenti a celebrare il Risorto, sono stati massacrati da uomini accecati 
dall’odio che invocano un dio orribile assetato di sangue. Sì, davanti alla 
follia omicida dei terroristi che stravolgono il Corano e non rispettano 
l’opinione della più alta carica del mondo islamico, siamo come pecore 
condotte al macello. Non siamo soli, però. Un altro condotto al macello, 
che abbiamo celebrato solennemente durante la Settimana Santa, ora si 

erge vittorioso. Come ogni anno la Chiesa dedica la sua quarta domenica 
del tempo pasquale per riflettere sul ruolo dei pastori. Per pregare per le 
vocazioni, per il dono di avere uomini e donne capaci di donare la loro vita 
ai fratelli. 

Un pastore guerriero. Tutti abbiamo in mente la splendida immagine del 
pastore che lascia le novantanove pecore nell’ovile per andare a cercare 
la pecora che si è persa e, dopo averla trovata, se la carica sulle spalle e 
la conduce con le altre (Lc 15,4-8). Bene, ora resettate quella immagine. 
Perché il pastore di Giovanni è fatto di un’altra pasta. Non è il buon 
pastore, è il pastore autentico. È un vero e proprio combattente che 

difende le pecore dall’assalto dei lupi e dall’ignavia dei mercenari. Molto simile all’eroico adolescente Davide che non aveva paura di 
cacciare con la sua fionda il leone e l’orso che assalivano il gregge (1Sam 17,34-35). Una sottolineatura che completa quella di Luca. Gesù 
è il misericordioso, il compassionevole, rivela il volto tenerissimo di Dio, certo. Ma è anche determinato, disposto a morire per le proprie 
pecore, come abbiamo avuto modo di celebrare nei giorni della Pasqua di resurrezione. La fede è per i forti, non per i deboli. È colma di 
tenerezza, ma anche di pacifica convinzione e determinazione. Così si presenta il Signore: come un alleato, l’uomo forte che ci difende dalla 
disperazione. E annuncia solennemente come far parte del suo gregge. 

Ascoltare la voce. Per far parte del suo gregge occorre anzitutto ascoltare la sua voce con costanza, conoscere e farsi conoscere dal 
Signore, seguirlo. In questo tempo pasquale la liturgia pone al centro della nostra riflessione ancora l’accoglienza della Parola, quella Parola 
capace di scuotere i cuori dei rattristati discepoli di Emmaus, quella Parola che, accolta con l’intelligenza dello Spirito, aiuta a leggere gli 
eventi della Storia nella logica di Dio. Parola che va accolta, conosciuta, pregata, vissuta. Perché quella Parola ci permette di leggere la 
nostra vita e gli eventi anche conflittuali e incomprensibili che stiamo vivendo, la violenza, il dominio del liberismo disumano, l’indifferenza, 
nella logica di Dio. Ma questa lettura meditata va fatta con costanza, per imparare a riconoscere la voce del Signore e va accolta con 
autenticità, col desiderio profondo di adeguarsi a quanto dice. 

La vita eterna. Ascoltare la voce del Signore, seguirne le indicazioni, ci fa prendere coscienza della vita eterna che è in noi. La vita eterna, 
cioè la vita dell’Eterno. Il gregge è composto da uomini e donne che hanno scoperto la propria anima, che la custodiscono, che la coltivano. 
In questi termini, Dio solo conosce da chi è composto il gregge. Anche persone che non sentono di appartenere ad una Chiesa, o che 
vivono apparentemente lontano da essa, possono coltivare la propria interiorità con passione e verità, e sentire, forte e tenace, la presa del 
Signore. Seguire Cristo significa, ad un certo punto, fare esperienza della radicalità espressa dal Maestro, un’affermazione piena di 
impegno: nessuno ci può rapire dalla sua mano. Non gli altri con i loro giudizi. Non la violenza di tutti i terroristi del mondo. Non la delusione 
delle nostre vite. Nemmeno i nostri sbagli e i nostri peccati. L’amore di Dio è più forte di ogni cosa. Nulla ci separerà da lui (Rm 8). 

Per conoscere il Padre. Seguiamo Cristo, il pastore autentico, forte, ci fidiamo di Lui, ci facciamo condurre. Da lui, non da altri. Da lui, non 
da altro. Non dai nostri appetiti, non dalle mode, non dalle paure, non dai sensi di colpa, non dalla visione sbagliata di noi stessi, non dai 
limiti, non dalle ombre. Da lui. E farlo ci conduce alla conoscenza piena di Dio. Perché solo Cristo conosce Dio in pienezza. 

Pecore come noi. Qualche tempo fa gli amici aquilano mi hanno portato a vedere la splendida chiesa di Bominaco. A lato del pulpito, il lato 
che guarda il celebrante, un anonimo scultore ha rappresentato una pecora aggredita da un lupo. E un cane che azzanna il lupo. Come a 
dire ai pastori: fate il vostro lavoro. Oggi, purtroppo, abbiamo visto cani azzannare le pecore, non i lupi. Allora bisogna essere molto molto 
chiari: l’unico pastore, nella Chiesa, è Cristo. E tutte le pecore lo seguono, anche coloro che hanno nella Chiesa dei ministeri, cioè un 
servizio per l’utilità comune. E al vostro prete non chiedete di essere un super-uomo, un iper-coerente, ma un discepolo, anzitutto. Perché 
anch’egli possa dire: “Fatevi miei imitatori come io lo sono di Cristo” (1Cor 11,1). Di questo abbiamo bisogno, ora più che mai: di preti che siano 
prima seguaci di Cristo. Cristiani con noi. Preti per noi. (Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 12-05-2019 da www.tiraccontolaparola.it) 

 

 

 

«Io sono il buon pastore,  

e offro la vita per le pecore»  
 (dall’antifona alla Comunione  

cfr Gv 10,14.15) 

12 maggio 2019 
 

Quarta Domenica di Pasqua 



CALENDARIO LITURGICO DALL’11 AL 19 MAGGIO 2019 
Sabato 11 maggio 

 Ore 11:00 a Gavasseto celebrazione del matrimonio 
di Davide Vacondio e Jessica Maccieri 

 Ore 14:30 incontri di Catechismo 
 Ore 16:00 a San Donnino celebrazione del 

matrimonio di Simone Menganna e Alessia Filippini 
 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione Eucaristica 
 Ore 19:00 a Roncadella S.Messa  

Domenica 12 maggio – Quarta Domenica di Pasqua 

In occasione delle prime comunioni a Masone, in 
questa Domenica non ci sarà la S.Messa a Marmirolo 
 Ore 09:30 a Roncadella S.Messa  
 Ore 10:00 a San Donnino S.Messa con il ricordo del 

defunto Fedele Braglia  
 Ore 10:30 a Masone S.Messa con la celebrazione 

delle prime comunioni 
 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei 

defunti Giovanni e Donatella Piffero e Guglielma 
Gaddi e dei defunti coniugi Giuseppe e Anna Maria 
Bonacini  

Lunedì 13 maggio – Beata Vergine Maria di Fatima 

 Ore 20:30 a Sabbione nel quartiere di via in via 
Casartelli S.Messa all'aperto 

Martedì 14 maggio 

 Ore 20:30 a Masone a casa della famiglia di Enrico 
Galeotti (via Lugli 14) S.Messa  

Mercoledì 15 maggio  

 Ore 20:30 a Gavasseto S.Messa e recita del rosario 

 

 

Giovedì 16 maggio  

 Ore 20:30 a Bagno in via Colombini, cortile del 
n° 20 (in caso di tempo avverso, nei locali 
parrocchiali) S.Messa. In questa occasione, chi 
desidera una visita presso ammalati o per 
benedizione è pregato di avvertire  

Venerdì 17 maggio  

 Ore 20:45 a Corticella a casa della famiglia di 
Ivo Soncini S.Messa 

Sabato 18 maggio 

 Ore 14:30 incontri di Catechismo 
 Ore 17:00 -> 19:00 a Masone Adorazione 

Eucaristica 
 Ore 19:00 a Roncadella S.Messa festiva con 

memoria del defunto Arduino Spagiari 

Domenica 19 maggio – Quinta Domenica di Pasqua 

 Ore 09:30 a Masone S.Messa 
 Ore 09:30 a Sabbione S.Messa con memoria di 

Lino Gabbi e Rosa Vezzalini 
 Ore 10:00 a Corticella S.Messa con la 

celebrazione del battesimo di Vittoria Lucia 
Poma Ingrosso e Tommaso Colli  

 Ore 11:00 a Gavasseto S.Messa  
 Ore 11:00 a Marmirolo S.Messa 
 Ore 11:15 a Bagno S.Messa con memoria dei 

defunti Dante, Elisa e Arturo Borciani e dei 
defunti della famiglia Grisendi 

 Ore 15.30 a Reggio nel Santuario della Madonna 
della Ghiara giornata Diocesana del Malato 

 

COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA (in ordine cronologico)  

 VARIAZIONE DEL PROGRAMMA DELLE MESSE. In occasione delle prime comunioni che sono celebrate a 
Masone, Domenica 12 maggio non c’è la santa messa a Marmirolo.  

 SAN DONNINO: PRANZO MENSILE. Domenica 12 maggio 2019 consueto pranzo della Comunità in Canonica 
a San Donnino in occasione della Santa Messa mensile nella Chiesa locale. Si festeggia insieme la “Festa 
della Mamma” con menù a base di gnocco fritto, salumi e pinzimonio. Per prenotazioni contattare 
Alimentari Barbara - tel 0522/991023. 

 GAVASSETO: INCONTRO DELLE QUERCE. Mercoledì 15 Maggio a Gavasseto alle ore 16:00 incontro del 
gruppo della terza età delle Querce per fare festa insieme ricordando i 400 anni del miracolo della 
Madonna della Ghiara. 

 MESSA MISSIONARIA SETTIMANALE IN DIOCESI. La S.Messa diocesana con intenzione missionaria solitamente 
viene celebrata ogni giovedì a Reggio nella chiesa di san Girolamo alle ore 21:00. Giovedì 16 maggio però sarà 
celebrata nella cappella della Curia Vescovile (ingresso da via Vittorio Veneto) e sarà presieduta dal Vicario 
Generale della Diocesi, Mons. Alberto Nicelli. 

 RACCOLTA DEL FERRO. Sabato 19 e domenica 20 maggio raccolta del ferro nelle zone di Gavasseto e 
Roncadella secondo le solite modalità come per gli anni scorsi. Il ricavato andrà per beneficenza. 

 Pre-avviso. INCONTRO E MESSA CON DON LUIGI CIOTTI. Lunedì 20 maggio nella parrocchia di San 
Giuseppe al Migliolungo (in via Fratelli Rosselli a Reggio), in ricordo di don Lorenzo Braglia nel 5° 
anniversario della scomparsa, don Luigi Ciotti incontrerà in assemblea aperta gli amici interessati alla 
"Laudato sì" di Papa Francesco. "Laudato sì - Laudato qui" sarà il titolo del suo intervento, in chiesa, alle 
17.30. Seguirà la concelebrazione della messa alle ore 19:00. 

 Pre-avviso. PREGHIERA DEL 21 CON LE SUORE. Le suore di Sabbione invitano tutti coloro che lo 
desiderano a condividere un momento di preghiera con loro il 21 di ogni mese (questo mese martedì 21 
maggio) alle ore 20 nella cappella della comunità. È una preghiera semplice e fraterna con testi tratti 
dagli scritti di Madre Giovanna e dalla Esortazione Apostolica “Gaudete et Exsultate”. 

 Pre-avviso. MESSA DI CHIUSRA DELL’ANNO CATECHISTICO. Avvisiamo fin da ora che Domenica 26 maggio 
nella Messa delle ore 10:30 a Gavasseto e a quella delle ore 11:15 a Bagno faremo il ringraziamento di fine 
anno catechistico con tutti i bambini e genitori.  



 ORTO SINERGICO A MASONE. A Masone (e a Castellazzo), un po’ alla volta, si sta affermando una bella 
esperienza di collaborazione sia di carattere ambientale che alimentare.  Ci riferiamo in particolare all'orto 
sinergico e alla food forrest che hanno visto interagire le comunità parrocchiali, il Comune e Amici esperti e 
desiderosi di condividere liberamente saperi e 
desideri, ispirati ai valori del rispetto della 
terra e di madre natura. Chiunque può 

aggregarsi, dando il suo apporto alla 
manutenzione come pure alla condivisione dei 
frutti, oltre al gradevole e prezioso benessere, 

frutto dello stare insieme, facendo qualcosa di 
bello e di sano. Chi fosse interessato anche solo 
a conoscere il significato di orto sinergico e di 

food forrest può contattare Simona di 
Castellazzo, cell 349 1824363 

 

CALENDARIO DELLA RECITA DEL ROSARIO NELLA SETTIMANA DAL 12 AL 19 MAGGIO  
Invitiamo tutte le parrocchie a comunicare ogni settimana (in tempo per la pubblicazione sul bollettino, ovvero entro 
il giovedì sera) luoghi e orari delle recite del rosario (sia nelle chiese che nelle case, nei quartieri, per i bambini…). 

 

CASTELLAZZO  nei giorni feriali (escluso il martedì) alla sera 
alle ore 21 nelle case delle famiglie che ne fanno richiesta e che 
lo comunicano scrivendo nel calendario presente in chiesa, salvo 
coincidenze con messe (es: 10 maggio) o altre celebrazioni 

lunedì 13 e mercoledì 15 21:00 a casa di Rosa e Ivan Ferrari 

giovedì 16 e venerdì 17 21:00 a casa di Cosima Amico 

 

MASONE con i bambini (anche di Castellazzo) in cortile o in chiesa in caso di maltempo  Mercoledì 15 16:30 alla chiesa di Masone  

 

RONCADELLA al chiesolino dedicato alla Madonna della neve  martedì 14 e giovedì 16 21:00 al chiesolino  

 

SAN DONNINO dal lunedì al venerdì nella chiesa parrocchiale tutte le sere feriali 20:30 nella chiesa parrocchiale 

 

CORTICELLA tutte le sere alle ore 20:45 dal lunedì al giovedì 
presso le varie famiglie; il venerdì è sostituito dalla celebrazione della 

Messa alle 20:30 nella stessa casa che ospita la recita del rosario 

13-17 maggio a casa della famiglia di Ivo Soncini 

20-24 maggio a casa della famiglia di Mario Fasulo 

27-31 maggio a casa della famiglia di Prospero Mussini 
 

BAGNO tutti i giorni all’Oratorio Madonna Battistini 
alle ore 20:00 e alle ore 20:30 nel portico antistante 

la scuola dell’infanzia presso l’immagine della 
Beata Vergine (in caso di maltempo, nella 

cappella in canonica) 

Tutti i giorni feriali 18:45 all’Oratorio San Michele in via Zavaroni 

Tutti i giorni 20:00 all’Oratorio Battistini 

tutti i giorni esclusa la 
Domenica 

20:30 
nel portico antistante la scuola dell’infanzia 
presso l’immagine della Beata Vergine  

 

GAVASSETO Tutte le sere alle ore 20:45 in casa della famiglia di Sauro Boni 
in via Mazzelli e alle ore 21:00 in casa della famiglia di Rossi Franco Via Ferrer 

7; nella chiesa parrocchiale secondo quanto comunicato settimanalmente 

Mercoledì 15  21:00 
nella chiesa parrocchiale 
dopo la messa 

 

SABBIONE alcune sere della settimana alle ore 20:30 
presso le varie famiglie 

Martedì 14 20:30 a casa della famiglia Ferroni-Rossetti 

Mercoledì 15 20:30 a casa di Laura Tarasconi 

Giovedì 16 20:30 a casa di Elio e Milena Giaroli 

Venerdì 17 20:30 a casa di Donatella e Fabrizio Marinangeli 

 

Forse… si può  
(rubrica a cura di don Emanuele) 

Corruzione non se ne può più Tonio Dell'Olio su Mosaico dei giorni del 08/05/2019 

A questo punto mi convinco che non è che non riusciamo a scrollarci di dosso l'abito della corruzione è che piuttosto non ce la facciamo 
(o forse nemmeno ci stiamo provando) a disincagliarla da dentro. Il costume corruttivo, l'attitudine ad avvantaggiarsi del posto di potere, 
la mazzetta intesa come normalità per aggiudicarsi l'appalto, la corsa all'amicizia col potente di turno... ci abitano dentro. Molto al di là 
delle altisonanti dichiarazioni di principio, molto oltre i richiami etici e persino ben più in profondità dei rischi di essere scoperti con le dita 
nella marmellata come è successo 27 anni fa con Tangentopoli ma anche il mese scorso in Umbria e ieri in Lombardia, domani – pronto 
a scommetterci – chissà dove. Bisognerebbe porsi domande più profonde della semplice valutazione giudiziaria e politica. Vi sono 
richiami psicologici, considerazioni sociali, echi della storia passata... tutto questo ed altro ancora a costituire la miscela mortifera del 
carburante della corruzione in Italia. Per queste ragioni se è importantissima la dimensione investigativa e giudiziaria, se andrebbe 
perseguita senza alcuna diluizione quella politica, non va trascurata quella educativa. Bisogna ricostruire un tessuto sociale, ma anche 
interiore, intimo, personale, umano, che cominci a provare lo schifo per il fenomeno corruttivo, per i suoi effetti indesiderati e per quelli 
collaterali. La posta in gioco è troppo alta. Ne va della sana sopravvivenza delle nostre comunità. 



 

IV CENTENARIO DELLA TRASLAZIONE DELL'IMMAGINE DELLA MADONNA IN GHIARA 
Le celebrazioni del quarto Centenario sono iniziate il 29 aprile e andranno fino 
all'8 dicembre 2019. L'evento avrà contenuti e ripercussioni di carattere 
celebrativo/liturgico, come pure a impronta storica e artistica. Il tutto tenderà 
a rafforzare il legame tra Maria e la nostra città e diocesi, nonché tra i Padri 
Servi di Maria (arrivati da Firenze nel 1313, chiamati dal capitano del popolo 
Odo dei Guelfi) e la nostra comunità civile e religiosa. Segnaliamo in 
particolare l'evento più prossimo, quello della Giornata Diocesana del 
Malato, domenica 19 maggio, alle ore 15.30, in Ghiara, appunto... Tutti i 
malati della nostra UP riceveranno visita dai Ministri degli Infermi o dai 
sacerdoti, che porteranno loro una bustina con la preghiera e la medaglia della 
Madonna della Ghiara. Potranno così unirsi, anche restando forzatamente nelle 
loro case, a quanti parteciperanno fisicamente al Pellegrinaggio, che prevede la 
recita del Rosario e la Messa per tutti i malati della Diocesi.  Un altro evento 
importante sarà quello del Venerdì 31 maggio, alle ore 21, con pellegrinaggi diocesani e processione 
unitaria dalla Cattedrale alla Ghiara, con la recita del Rosario e la preghiera di Consacrazione a Maria... 
"Consacrare a Maria è affermare il desiderio della vita, della luce, della gioia... è affermare la bellezza della 
carità che si piega sulle necessità materiali e spirituali dei fratelli... è affermare la gioia di chi sa di avere 
una Madre che ci ama, anche se siamo peccatori. Maria ci vuole prendere per mano, risollevarci dalle 
cadute e dirci: Coraggio, sono qui per aiutarti" (Mons Camisasca). Guardando l'immagine miracolosa di 
Maria, trasferita dal "muro dei Servi" all'attuale Santuario proprio 4 secoli fa, non ci sfuggirà la frase 
"ADORAVIT QUEM GENUIT" ("adorò Colui che generò"). E seguendo il percorso degli affreschi, Maria ci 
guiderà attraverso il tragico destino dell'uomo caduto e decaduto alla certezza dell'aiuto divino, espresso 
dalla mano imperiosa e forte del Cristo e da quella più dolce e "graziosa" di Maria, ausiliatrice e mediatrice. 
 

(Allegato a questo numero del notiziario settimanale c’è un documento di due pagine con la storia 
e alcune riflessioni riguardanti il Tempio dedicato alla Madonna della Ghiara a Reggio Emilia) 

 
 

 

Unità Pastorale  
“Beata Vergine della Neve” 

CAMPO ESTIVO 2019 
all’oratorio di Sabbione 

 

per tutti i bambini e i ragazzi dalla 
prima elementare alla seconda media 

Dal lunedì al venerdì dal 10 al 21 giugno con il seguente orario:        
8:00-8:45 accoglienza; (ore 7,45 per esigenze dei genitori) 
8:45-12:30 preghiera, giochi, laboratori e merenda; 12:30-13:00 tutti a casa! 
Costo: € 40,00 a settimana (euro 20,00 dal 2° fratello). 
 

È RICHIESTA L'ISCRIZIONE con la firma della domanda/autorizzazione + modulo 
privacy e il versamento della quota della prima settimana con le seguenti modalità: 
- Sabato 18 maggio ore 14,30-16,30 presso oratorio di Marmirolo 
- Sabato 25 maggio ore 16-18 al bar del circolo ANSPI di Gavasseto 

Il campo ha aderito al “Progetto per 
la conciliazione vita-lavoro” della 

Regione Emilia-Romagna che eroga 
contributi a favore delle famiglie che 
iscrivono i figli ad attività estive. La 

domanda di contributo va presentata 
al Comune di Reggio Emilia entro il 

28 maggio. Per informazioni : 
www.comune.re.it 

 

UNITÀ PASTORALE “BEATA VERGINE DELLA NEVE” 
polo delle 6 comunità di Castellazzo, Gavasseto. 

Marmirolo, Masone, Roncadella, Sabbione CAMPEGGI estate 2019 
CLASSI 3ª, 4ª e 5ª ELEMENTARE e 1ª, 2ª E 3ª MEDIA  dal 14 al 21 luglio 

nella casa vacanze “Il Mulino” a Montemiscoso di Ramiseto (Appennino reggiano)  
 Quota individuale: € 220: in caso di più fratelli, dal secondo c’è la possibilità di pagare la quota ridotta di € 180  

Per motivi organizzativi è importante conoscere in anticipo il numero degli iscritti, per cui vi invitiamo a consegnare le iscrizioni ai 
catechisti di ogni classe o alla ferramenta Fer Fer di Gavasseto utilizzando il modulo allegato e versando una caparra obbligatoria di euro 
50,00 entro il termine di domenica 2 giugno 2019. Per ulteriori informazioni rivolgersi ai catechisti e a don Roberto (0522 340318) 

 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 
 

MODULO DI ISCRIZIONE AL CAMPEGGIO 2019 

Io sottoscritto/a ..…………………………………….…..…  genitore di ……………………………………………………… 

che è nato/a a …………………………..   il …….…….. , che ha codice Fiscale  ………………………………………… 

e risiede all’indirizzo  ……….…...................................................................................................................................... 

Telefono di casa o mio cellulare ………………………………  indirizzo mail  .…….…………………………………….      

CHIEDO l’iscrizione di mio/a figlio/a al campeggio estivo. Già tesserato ANSPI 2019:  Sì    No 
 

Data……………………………      Firma ……………………………..……………………… 


